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Freno 
al 
rincaro 
del 
dollaro 
Intesa 
fra i 
«Sette» 
ROMA — Il Tesoro degli 
Stati Uniti sembra ora di
sposto a fare qualcosa per 
moderare 11 costo del dolla
ro. A Washington, dove so
no riuniti i ministri finan
ziari dei 22 maesl diretta
mente rappresentati nel 
consiglio del Fondo mone
tario internazionale, è stata 
annunciata una Intesa in 
quattro punti per l'interven
to nel mercato dei cambi: 
A lo scopo degli interventi 

sarà la stabilità dei 
cambi ma non la rigidità; 
(Q occorre aumentare la 

sorveglianza multila
terale del mercati; 
Q ogni paese deve agire 

per aggiustare 11 tiro 
della propria valuta, vale di
re svalutare o rivalutare 
quando appare opportuno; 
Q 11 ruolo dell'intervento 

«nelle circostanze at
tuali non può essere che li
mitato» e come «comple-
mento» di una politica glo
bale. 

Questo accordo avrebbe, 
nella sua genericità, carat
tere definitivo: al vertice di 
Willlamsburg del 28 maggio 
1 capi di stato ne prendereb
bero semplicemente atto. Il 
punto più nuovo sembra il 
secondo: pare che gli Stati 
Uniti potrebbero concedere 
un ruolo di sorveglianza 
«multilaterale» al Fondo 
monetario, oppure alla Ban
ca del Regolamenti Interna
zionali. 

A rafforzare l'impatto di
stensivo di questa notizia è 
venuto un discorso di Paul 
Volcker, presidente della Ri
serva Federale, a mille cam
bisti del Forex riuniti a New 
York. «La mia conclusione 
— ha detto Volcker — è che 
se non siamo troppo ambi
ziosi possiamo fare qualcosa 
di costruttivo per stabilizza
re i tassi di cambio all'Inter» 
no del sistema di fluttuazio
ne. Certamente sarà neces
sario circoscrivere l'obietti
vo e perseguirlo con l'oppor
tuna modestia riconoscendo 
i grandi limiti della nostra 
capacità di determinare il 
giusto tasso di cambio e de
gli strumenti a nostra di
sposizione». La corrente fa
vorevole ad una politica più 
flessibile verso gli europei si 
fonda negli Stati Uniti su 
due presupposti: 1) un dolla
ro sopravvalutato ostacola 
le esportazioni degli Stati U-
nlti e favorisce le importa
zioni; 2) il dollaro tenderà 
ancora per almeno 18 mesi a 
rivalutarsi per effetto degli 
alti tassi d'interesse derivati 
dalla esigenza del Tesoro 
statunitense di «attirare» 
230-300 miliardi di dollari 
nell'83-84 per finanziare i 
disavanzi pubblici. 

I contrasti Europa-Stati 
Uniti al centro delle riunio
ni internazionali in corso 
restano profondi sulle poli
tiche commerciali. Si tratta 
infatti di spartirsi un volu
me di commerci internazio
nali ridotto. Diviso è invece 
il fronte sul modo di rilan
ciare l'espansione a livello 
internazionale. Alla Banca 
Mondiale ed al Fondo mo
netario vi è una eco positiva, 
anche da parte di funzionari 
statunitensi, alle richieste di 
un f.-» !p allargamento delle 
risorse canalizzate dalle 1-
stituzioni collettive. Questa 
tendenza viene rafforzata 
dalle affermazioni dell'Am
ministrazione Reagan se
condo cui si è compiuta, in 
aprile, una «svolta» verso la 
ripresa dei maggiori indica
tori della vita economica. 

r. s. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 'Rigore e fron
da, un cocktail esplosivo». I 
«media» francesi non fanno 
economia di formule aliar' 
mate e allarmanti nel ri fé-
rire le manifestazioni di ca~ 
tegorla che si vanno molti-
plfcando In questi giorni In 
Francia. Sciopero degli stu
denti, sciopero del medici 
ospedalieri, proteste conta
dine, minaccia di azione del 
camionisti. 'L'esplosione 
tra sei mesi. Forse tra un 
mese. Questa voce — com
mentava "Le Monde" — si 
va gonfiando da quando la 
politica del governo si è 
convertita alla austerità». 

Al di la di questa monta
tura, che pare fatta apposta 
per versare olio sulla conte
stazione corporativa, Il pro
blema di riuscire a rispon
dere con elasticità ma con 
fermezza alle pressioni di 
categoria che si amplifi
cano non è una questione 
secondarla. Mitterrand lo 
ha fatto capire durante ti 
suo viaggio ufficiale nel 
Nord modulando l suol di
scorsi per l'appunto su que
sti due tasti. Mentre riaffer
ma l'autorità dello Stato dà 
le consegne al governo per 
trovare una via d'uscita ne
goziata ai conflitti ospeda
lieri e universitari. Cerca in 
qualche modo di tagliare I' 
erba sotto I piedi ad ogni 
tentativo di una coniuga
zione possibile del vari ma
lumori che percorrono il 
corpo sociale: quello dei 
contribuenti, la collera dei 
contadini che protestano 
violentemente contro l 
meccanismi comunitari, le 
resistenze degli studenti di 
fronte alle riforme univer
sitarie e più generalmente 
la fronda delle classi medie 
e del quadri. Ma soprattut
to cercando di chiarire che 

Francia, categorie 
in rivolta: è 
il prezzo da pagare 
all'austerità? 
Il sindacato di fronte al problema di moderare le rivendicazioni, 
difendere il proprio ruolo, senza fornire alibi alla destra PARIGI — La manifestazione studentesca di ieri contro la riforma governativa per l'università 

per 11 governo le scadenze 
più difficili sono quelle fis
sate da un piano di rigore 
che va compreso come «un 
sacrificio equamente ripar
tito» per poter continuare 
verso gli obiettivi che costi
tuiscono 'il contratto stipu
lato dalla sinistra con il 
Paese due anni fa» e al qua
le essa mon Intende per 
nulla rinunciare: 

Il messaggio non poteva 
essere più attuale nel mo
mento In cui la pillola ama
ra del rigore non nutre solo 
le analisi *catastrofiste* 
della destra ma rende in
quiete le maggiori centrali 
sindacali di sinistra (CGT e 
CFDT) impegnate alla mo
derazione net confronti del 
governo, ma scavalcate nel 
rivendicazionismo delle al
tre organizzazioni (FO, sin
dacato cattolico CFTC e 
quello assai più potente del 
quadri CGC) che moltipli

cano le azioni di protesta e 
di opposizione, con fondate 
speranze di poter trovare 
consensi o quanto meno 1' 
appoggio passivo di una ba
se che non ha digerito il col
po dell'»austerità di sini
stra». La situazione sul pia
no sindacale appare così 
delicata ed Incerta. 

Le due componenti prin
cipali del sindacalismo di 
sinistra sono venute a tro
varsi, con l'austerità, bru
talmente dinanzi ai due 
corni di un dilemma diffici
le da dirimere. Da una par
te il malumore di una base 
che sente il peso del rigore, 
dall'altra parte la necessità 
di non rassegnarsi alle a-
sperltà ma atto stesso tem
po di vegliare a che rancori 
e malcontento non si tra
sformino in uno scontro 
frontale con un governo 
che continua a rappresen
tare una alternativa ben 

precisa e che la destra non 
attenderebbe altro per con
testare. 

*Certo — si dice alla CQT 
—, non è facile proporre 
moderazione di fronte a 
misure che ci trovano per 
molta parte in disaccordo». 
Il problema è tuttavia 'non 
chiudersi» In quello che sa
rebbe un 'falso dibattito»: 
accettare la pillola senza 
dire nulla o dichiarare la 
guerra. Il sindacato «deve 
agire per difendere le sue 
rivendicazioni, formulare 
delle proposte e anche delle 
critiche. Ma smarcarsi dal 
governo di sinistra in ma
niera costruttiva non attac
candolo come un avversa
rlo, poiché si rischierebbe 
così di fare ricadere tutte le 
responsabilità su questo 
governo che i lavoratori 
hanno eletto». 

Il messaggio è eloquente 
ma 11 discorso si trova a fa

re i conti non solo con chi è 
animato ancora dal vecchio 
sospetto, insistito negli an
ni della divisione della sini
stra, nei confronti del tso-
clalrlformlsmo», ma anche 
con chi nelle assemblee e 
nelle lettere preoccupate 
che pubblica settimanal
mente l'organo della CGT, 
'Vie Ouvrlere», denuncia 
una linea che assomiglie
rebbe troppo a qualche cosa 
che rischia di fare del sin
dacato semplicemente la 
famosa 'Cinghia di trasmis
sione». In questo contesto è 
difficile per'ora prevedere 
quale piega assumeranno 
ad esemplo le 'giornate di 
azione» a livello federale 
che la CGT preannuncia, 
dirigendo essenzialmente 
contro 11 padronato il suo 
slogan «i ricchi debbono pa
gare», nell'intento di recu

perare sul salari II potere 
d'acquisto perduto con V 
applicazione delle misure 
di austerità governative e 
delimitare allo stesso tem
po eventuali pericoli di 'di
saffezione» della sua base 
militante dinanzi ad una 
passività. 

Le stesse difficoltà a rea
gire a cercare di correggere 
il rigore senza mettere in 
causa il governo di sinistra 
non sembrano risparmiare 
la CFDT. Anche se le sue 
posizioni sono di tutt'altra 
natura da quella della CGT. 
Il rigore della sinistra è sta
to fin dall'inizio per la cen
trale di Edmon Maire la ve
ra linea da seguire per la si
nistra contro le 'fallaci faci
lità di una breve stagione». 
Rigore però come presup
posto di una avanzata so
ciale che, come ci si dice og
gi alla CFDT, c'è stata solo 

in parte e rischia di essere 
sacrificata a un plano che si 
limita ai soli obiettivi fi
nanziari. La secondarietà 
del mantenimento Indiscri
minato del potere d'ac
quisto rispetto alla priorità 
delle priorità che sono l'oc
cupazione e le 'nuove soli
darietà» da noi sostenute 
dove sono andate a finire? 
Doppia delusione dunque, 
cui si aggiunge una conte
stazione Interna alla linea 
di Maire. Il tono è critico 
ma per ora le azioni cedono 
il passo a una 'settimana di 
dibattiti e iniziative» che 
non sembrano promettere 
particolari atti di ostilità al 
governo Mauroy. 

Paradossalmente II tono 
più aggressivo lo si scopre 
oggi nella riformista FO 
che ha già deciso di lancia
re una agitazione nazionale 
contro il piano Delors de
nunciando Il pericolo dì un 

aumento della disoccupa
zione, il ribasso del potere 
d'acquisto e il deperimento 
della politica contrattuale. 
Ma il paradosso è in questo 
caso solo apparente. Il 
campo d'azione dei sinda
cato di Andre Brrgeron è 
sempre stato quello dei ceti 
medi impiegatizi, del fun
zionari, del quadri sui quali 
i sindacati più marcata
mente corporativi come 
CFTC e CGC sono già da 
tempo impegnati in una si
stematica azione di riven
dicazionismo demagogico 
che ha raggiunto punte pa
rossistiche dal momento 
che le misure di rigore non 
risparmiano certi partico
lari privilegi di quelle cate
gorie. 

Il quadro come si vede 
anche se complesso e incer
to sembra comunque anco
ra lontano dal riflettere 
quelle condizioni di esplosi
vità di cui si riempiono 
quotidianamente le colon
ne dei giornali parigini. 

Certo che in un paese do
ve il sindacalismo non rac
coglie che II 20% del sala
riati Il malessere sociale 
corre più facilmente il ri
schio di trovare canali in
controllabili di espressione. 
Una ondata di rivendica
zionismo categoriale come 
quello sviluppatosi in que
sta settimana potrebbe a-
vere se non risolta qualche 
possibilità di 'contagio*. E 
chi ci spera e ci lavora non 
manca. Sotto questo aspet
to l'organizzazione quest' 
anno dì un primo maggto 
unitario delle grandi cen
trali sindacali di sinistra 
CFDT, CGT e FEN sembra 
dire che è necessaria una 
dimostrazione di forza de
mocratica e popolare. 

Franco Fabiani 

Le elezioni riaccendono le polemiche nel sindacato 
II PSI sull'accordo Scotti Lama: la DC vuole speculare 

sull'impasse per i contratti 
L'intervento al comitato centrale FILCEA dopo la relazione di Masucci e due 
giorni di dibattito - I chimici non si sono fatti trovare su posizioni arretrate 

ROMA — «Se in questo mese 
e mezzo riusciremo a convin
cere la DC che è più conve
niente, in termini elettorali, 
arrivare alla firma dei con
tratti, non c'è dubbio che le 
probabilità di concludere le 
trattative col padronato au
menteranno di molto». Lu
ciano Lama al microfono del 
comitato centrale della Fil-
cea (la CGIL dei chimici), a 
metà del suo intervento con
clusivo, tocca la delicata que
stione delle elezioni che tante 
polemiche ha suscitato in 
questi giorni, tra la UIL e la 
CISL. Lo fa misurando le pa
role per non gettare benzina 
sul fuoco, ma senza rinuncia
re ad esprimere con chiarezza 
e con vigore la linea e le idee 
della confederazione di cui è 
segretario generale. 

Non c'è dubbio — dice La
ma — che la scadenza eletto
rale per il sindacato sia un 
fatto condizionante. Non so
lo per quello che sarà il risul
tato del voto, ma anche per il 
modo in cui si arriverà a que
sto voto. Oggi, infatti, la DC è 
convinta che per essa è più 
conveniente mantenere una 
situazione di stallo, non far 
concludere il braccio di ferro 
imposto dalla C«>nf»-«""-tria. 
In questo modo la DC spera 
di raccogliere voti nell'eletto-
ralò moderato senza ridurre 
in maniera sensibile ì suffragi 

in quella parte dell'elettorato 
de di estrazione operaia. 

Ecco, quindi — continua 
Lama — che le elezioni han
no influenza (e tutt'altro che 
secondaria) sui nostri proble
mi sindacali. Ma non è tutto. 
Sono di questi giorni i dati 
resi noti dal ministro delle 
Finanze, secondo cui i padro
ni, nel loro complesso (da A-
gnelli all'ultimo imprendito
re) denunciano in media al fL-
sco un reddito inferiore ai 5 
milioni annui. Meno di 400 
mila lire al mese. E qualsiasi 
lavoratore sa bene quante so
no invece le tasse che paga, 
fino all'ultima lira, sulla bu
sta paga. È questa la lotta 
che dobbiamo fare e non c'è 
dubbio che te elezioni, il mo
do come verranno condotte, 
la maniera in cui finiranno, 
rappresenteranno un mo
mento importante di questa 
battaglia. 

La CGIL, del resto — dice 
Lama concludendo l'argo
mento elezioni — ha una po
sizione esplicita e non equi
voca. Sono passati per sem
pre i tempi della cinghia di 
trasmissione, ma fin dallo 
scorso congresso abbiamo in
dicato chiaramente con quali 
forze prefiguriamo un'alter
nativa di governo del Paese. 
Sono le forze della sinistra e 
progressiste che assieme ai 
lavoratori si impegnano a 

cambiare le cose. 
In precedenza Lama aveva 

risposto punto per punto alle 
critiche, ai quesiti, ai dubbi 
che erano stati espressi in 
due giorni di discussione, nel
la scuola sindacale di Ariccia, 
seguita alla relazione del se
gretario generale Filcea, Et
tore Masucci. 

Nulla è stato sottaciuto o 
trattato con imbarazzo. Dal
l'arma della autocritica (*che 
non dev'essere autoflagella
zione, perché è vero che ci 
sono ritardi e difficoltà in
terni, ma ci sono anche que
stioni esterne motto gravi 
per affrontare le quali c'è bi
sogno di un sindacato in tut
te le sue forze e non in smobi
litazione), all'opportuni
smo di certi settori dei sinda
cato (•qualcuno invece di 
prendere decisioni e respon
sabilità preferisce fiutare V 
aria che tira, ma il sindacato 
non può contare su chi non 
vuol decidere e vuole invece 
essere sempre garantito. È 
sempre preferibile il rischio 
di sbagliare muovendosi, alla 
ricerca perpetua del nullao
sta preventivo»). 

Dal dibattito era venuta u-
n'accusa esplicita al vertice 
CGIL per aver lasciato, era 
stato detto, in mano alla 
CISL la strategia della ridu
zione dell'orario di lavoro. 
Lama non ha negato un fon

damento di verità. Ma in una 
fase — ha detto — in cui era 
difficilissimo attendere una 
riduzione d'orario uguale per 
tutti, il problema vero dove
va essere la discussione dei 
nuovi orari di lavoro, all'in
terno della quale poteva es
serci «anche» la riduzione del
l'orario, ma non «solo* quella. 

Ovviamente al centro del 
dibattito anche la questione 
dei contratti. La Confindu-
stria, ha detto Lama, adesso 
rifiuta l'accordo Scotti per
ché ritiene che abbia ridotto 
le possibilità di assestare un 
coìpu sostanziale al potere 
del sindacato. E perché allora 
— si è chiesto — ha permesso 
che si firmasse l'accordo dei 
chimici? La risposta — ha 
concluso il segretario genera
le CGIL — sta sì, per una 
parte, nel fatto che alcuni pa
droni avevano ancora da re
golare rapporti finanziari con 
lo Stato. Ma sta, principal
mente, nel fatto che i lavora
tori e i sindacati chimici, sui 
processi di riconversione, a-
vevano preso iniziative (e pa
gato anche dei costi) che al
tre categorie non hanno pre
so. La Confìndustna ha capi
to che in questo settore era 
più diffìcile colpire un sinda
cato che non s'è fatto trovare 
su posizioni arretrate. 

Guido Dell'Aquila 

«Necessario ma irripetibile» 
La relazione di Mezzanotte (responsabile sindacale per i socialisti) a un convegno 
genovese dei NAS - Qualche correzione di rotta rispetto alle dichiarazioni del leader UIL 
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Pierre Camiti Giorgio Benvenuto 

«Subalterni», «integralisti» 
scambio di accuse CISL e UIL 

ROMA — Si avvelena sempre più la polemica tra CISL e UIL. 
Parlando a un'assemblea di quadri a Pesaro, il segretario 
CISL, Pierre Camiti ha affermato che «per discutere è neces
sario che a un ragionamento si opponga un ragionamento, ad 
un'analisi un'analisi, non una manciata di luoghi comuni 
raccolti frettolosamente tra cascami culturali passatisti. So
prattutto quando si ritiene di dover criticare un'idea o una 
propòsta è bene farlo per quello che essa è». Come si vede 
aggettivi e toni da scontro aperto. «Poiché Benvenuto affer
ma —• ha detto ancora Camiti — che la contrattazione va 
bene ma non il contrattualismo, che sarebbe l'ideologia della 
contrattazione, vorrei solo osservare che ideologia per ideolo
gia, noi continuiamo a preferire quella della contrattazione a 
quella delia subordinazione*. Camiti ha chiuso la polemica 
invitando a un uso sobrio della libertà di parola, per evitare 
che si trasformi in parole in libertà. Sull'altro versante è 
giunta in serata una controreplica della UIL, in cui, «l'invito 
alla sobrietà e alla misura viene rispedito al mittente nella 
consapevolezza che l'unità si basa non sull'arroganza e suli' 
integralismo ma sulla dialettica». 

Dal nostro inviato 
GENOVA — I socialisti ricon
fermano «il valore strategico 
dell'accordo del 22 gennaio sul 
costo del lavoro», perché può 
servire a fare i contratti, può 
servire a vincere le resistenze di 
ampi settori della Confìndu
stna favorite dalla .offensiva 
conservatrice» voluta dalla DC 
di De Mita. È l'affermazione 
centrale della relazione con cui 
Mario Mezzanotte responsabi
le sindacale della Direzione del 
PSI ha aperto due giorni di 
convegno dei NAS (Nuclei a-
ziendàli socialisti). Alcune cen
tinaia di lavoratori provenienti 
da tutta Italia affollano il salo
ne dell'Auditorium alla_ Fiera 
del Mare dove oggi «Jiaudio 
Martelli pronuncerà il discorso 
conclusivo. 

Era un convegno presentato 
da tempo, ma che cade in un 
momento particolare delle po
lemiche politiche e sindacali. 
Fra l'altro l'affermazione di 
Mezzanotte è sembrata in qual
che modo in rotta di collisione 
con certe recenti enunciazioni 
di Giorgio Benvenuto. Il segre
tario della UIL infatti aveva 
parlato al Comitato centrale 
della propria organizzazione di 
un definitivo «esaurimento», in
vece, dell'accordo'del 22 gen
naio. «Non è stata una tempe
sta in un bicchiere d'acqua», ha 
insistito Mezzanotte riferendo
si all'accordo, anche se — ha 
aggiunto — è preferibile parla
re di «un'intesa necessaria, ma 
irripetibile». 

E qui il dirigente socialista 
ha speso qualche critica anche 

nei confronti delle teorizzazioni 
di casa CISL relative al «neo
contrattualismo» e all'adozione 
sistematica delle concertazioni 
triangolari tra sindacati, gover
ni e padroni. 

La relazione di Mezzanotte 
— preceduta da un saluto del 
segretario del PSI di Genova 
Fabio Morchio e da un'esposi
zione organizzativa di Biagio 
Marzo — ha cercato di delinea
re un ruolo innovatore dei so
cialisti nel mondo sindacale su 
diversi temi: dall'agenzia del 
lavoro al ruolo nuovo dei qua
dri intermedi. Non radio inno
vative. a dire il vero, le propo
ste relative alla rifondazione 
della federazione CGIL, CISL, 
UIL visto che Mezzanotte si è 
limitato ad auspicare il ritorno 
all'«autorevolezza dei membri 
di commissione intema eletti 
da tutti i lavoratori». L'esame 
delle trascorse vicende sindaca
li ha fatto esprimere qualche 
battuta polemica ad effetto sul 
presunto «kabulismo» comuni
sta, su «episodi inqualificabili» 
di settarismo. Ma, «comunisti e 
socialisti nel sindacato — ha 
concluso Mezzanotte — debbo
no saper dialogare: lo scontro 
va evitato». 

A questo appuntamento ge
novese sono presenti, accanto a 
dirigenti di fabbrica, rappre
sentanti del governo dimissio
nario, studiosi e dirigenti sin
dacali di CGIL e UIL. Sono at
tese tra l'altro comunicazioni di 
Agostino Marianetti, Gino Giu
gni, Giuliano Amato, Staterà, 
Capria, De Michelis. 

Bruno Ugolini 

Ora i tassi bancari possono scendere di 2 punti 
Ieri la Banca d'Italia ha fatto credito al 16,70% contro il 19,50% del minimo Assobancarìa - Crìtiche della Confìndustrìa e del
la Lega - Forti incrementi patrimoniali del S. Paolo e del Banco Roma - Una denuncia della Federazione dei bancari 

ROMA — Ieri la Banca d'Italia 
ha fatto operazioni di mercato 
al tasso medio del 16,70^. 
Questo il punto in cui sembra 
attestato il costo del denaro «al
l'ingrosso». Tuttavia l'Associa
zione bancaria, che è riuscita ad 
evitare qualunque decisione, 
sembra rifiutare l'idea di porta
re il tasso primario, sia pure in
dicativo e discrezionale, dal 
19,50% attuale ad un tasso 
comparabile con quello cui si 
sono ora attestati Tesoro e 
Banca d'Italia. Insomma il tas
so ABI dovrebbe scendere di al
meno due punti. 

La Confìndustrìa, d'altra 
parte, ha spostato il tiro sul go
verno con la presa di posizione 
del suo Comitato economico: 
ha cominciato, cioè, a criticare 
l'eccessivo vincolismo sul credi
to. La Lega nazionale coopera
tive, con una risoluzione della 
sua direzione, afferma che «esi
stono oggi le condizioni per un' 
apprezzabile riduzione dei tassì 
grazie sia alla riduzione inter
venuta nel tasto di «conto che 
al minor rendimento dei titoli 
del debito pubblico, nonché al 
sensibile differenziale tra sag
gio di crescita dei prezzi all'in
grosso e tassi attivi». 

In un documento sull'appli-

eazione della Visentini-bis, che 
prevede l'aumento a 20-30 mi
lioni delle quote (e quindi del 
capitale proprio delle imprese) 
la Lega chiede al ministero del
le Finanze di detassare una 
quota annua dei versamenti e 
all'Associazione bancaria un 
incontro per esaminare la di
sponibilità delle banche ad in
tervenire per facilitare la rica
pitalizzazione delle imprese. Il 
Fincoopcr, per parte sua, ha 

deliberato di anticipare 25 mi
liardi all'anno per 5 anni sugli 
impegni di sottoscrizione dei 
soci. 

Dei tassi d'interesse si è par
lato alle riunioni di bilancio delle banche. Il S. Paolo di To
rino, il cui presidente è favore
vole ad una riduzione di tassi, 
ne mostra anche gli spazi: 90 
miliardi di utili, oltre a 220 mi
liardi portati ai fondi di garan
zia. Le riserve a patrimonio del 
S. Paolo salgono a 1.700 miliar-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALI 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
StarHna inglese 
Sterlina irlandese 
Corone danese 
ECU 
Deaero canada— 
Yen giapponese 
Frane* svinerò 
Scafflno austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 

E DEI CAMBI UIC 
29 /4 28 /4 

1461.50 1464.75 
594.425 594.53 
198.125 198.305 
528.015 528.445 

29.835 29.835 
2281.975 2288.30 
1876.70 1878 

167.31 167.40 
1345.92 1346.92 
1193.28 1191.80 

6.154 6,157 
707.74 708.475 

84.432 84.422 
205.705 205.895 
195,115 195.45 
268.86 269.44 

14.675 14.71 
10.698 10.70 

di senza fare ancora la rivaluta
zione monetaria. Anche il Ban
co di Roma rinvia la rivaluta
zione monetaria, stimata 180 
miliardi, al 1984. Con la rivalu
tazione il patrimonio del Banco 
di Roma sale sui 1.100 miliardi 
di lire, il presidente. Romeo 
Dalla Chiesa, ha dichiarato che 
•l'istituto è consapevole dell' 
importanza di una diminuzione 
del costo del denaro» ma non ha 
indicato ì modi per arrivarci: 
non si parla, ad esempio, dell' 
aumento del capitale delle ban
che IRI (del cui gruppo fa parte 
anche il Banco di Roma) pur 
previsto da tempo. 

La Federazione lavoratori 
banca-assicurazioni (CGIL) 
denuncia iniziative dell'Assi-
credito e dell'ABI che rompono 
con i sindacati confederali per 
elargire, in barba ai costi del 
denaro, emolumenti a gruppi 
•autonomi» di comodo. La FI* 
SAC afferma che «questa deci
sione dell'Assobancaria è una 
dimostrazione ulteriore della 
corporativizzazione delle sue 
scelte e della incomprensione 
degli interessi generali che 1' 
hanno già portata a disattende
re le scelte delle autorità mone
tarie e le aspettative pressanti 

I del Paese*. 

Brevi 

Finanziamenti bancari alla «tfil» 
ROMA — Ala Banca Nazionale del Lavoro si è svolta via riunione tra i magg-on 
istituti di credito per la costituzione di un consorzio di garanzia che avrà i 
compito di finanziare 1 gruppo deb farnigta Agnef*. attraverso la soccti Iti (di 
cu la fenvgM ha la maggtaranza dete azioni), per racquato del pacchetto di 
azioni cloro». 

Scioperi dogli «autonomi» nei trasporti 
ROMA — Si annunciano nuove cromate dffccS per le ferrovie. B sindacato 
autonomo deBa fisafs ha annunciato uno sciopero per 115 maggio. L*asten*-o-
ne del lavoro durerà ventiquattro ore. Non solo, ma 1 sindacato autonomo, ha 
gii fatto saper* che se non verranno accettate le sue proposte si far* promotore 
di nuove egujjion». Net* M ^piattaforma» I Fisafs mette dentro un po' di 
tutto, dai problemi satana», a qua* normativi fino ala questione dr ferrovieri 
eoinvoro n «chiesta per tradenti ferroviari. 

Nel caos l'assistenza ai marittimi 
ROMA — La feda ai ione umana Cg -̂Cisl-ua dei trasponi assieme ai sindacati 
autonomi Anpae, Atv • A, v«w denunciano cto stato di totale confusione « cui 
versa r ««sterna sanitaria ai marmimi e alta gente deTaria. con gravi conse
guenze suSa regolante deBe prestazioni e con difficolta per le stesse aziende». 
Responsabile dì questa situazione è 1 rranistro dela Strati che non ha predopo-
sto alcuna misura par raaonafczzare i tenore. E proprio per suleciure una rapida 
riforma d»rassistenza a queste categorie • sindacati confederai autonomi han
no «ridetto una pomata di sciopero da effettuare entro 1 20 magge. 

Cassa integrazione all'Alfa Romeo 
MILANO — I lavoratori mlanesi deg* *tab*menti «Alfa Romeo» saranno et 
cassa iuegmione per due settimane dal 9 al 21 maggio. La sospenstana 
deirattività produttiva decisa per adeguare gt stoccaggi «aTandamanto dal 
mercato, nentra nei'accordo siglato nel marzo scorso dalla Firn • dar azienda, 
Intanto i sindacato untano. w\ una assemblea generale, ha denunciata lo 
slittamento deee data dei nentn concordati con la ovazione Alfa. 

Astensioni PCI 
su Parravicini 
e Banfi: è un 
errore tecnico 
ROMA — Il gruppo di sena
tori comunisti della commis
sione Finanza e Tesoro del 
Senato esprime un apprezza
mento positivo e del tutto fa
vorevole sulla proposta di 
nomina del dott, Rodolfo 
Banfi alla presidenza del Me
dio Credito Centrale e del 
dott. Giannino Parravicini 
alla presidenza del Banco di 
Sicilia, ciò in coerenza con il 
voto pronunciato in occasio
ne della precedente nomina e 
con quello del gruppo comu
nista alla Camera espresso 
nella mattinata di ieri. 

Pertanto 11 voto di asten
sione formulato Ieri in com
missione dagli stessi senato
ri deve considerarsi ad ogni 
effetto un errore tecnico. 

In definitiva, poiché nella 
commissione Finanza e Te
soro del Senato si sono e-
spressi 7 voti favorevoli, 4 
schede bianche e 4 astensio
ni che per l'errore sopra indi
cato devono intendersi voti 
favorevoli, il parere per la 
nomina del dott Rodolfo 
Banfi deve considerarsi co
me approvato. 

Banco di Napoli 
200 miliardi 
di incremento 
patrimoniale 
NAPOLI — C e stata una ri
presa dei depositi a rispar
mio presso il Banco di Napoli 
nonostante il dilagare dei 
BOT nel 1982; questa costa
tazione è indicativa del raf
forzamento della banca che 
emerge dal bilancio appro
vato ieri dal consiglio di am
ministrazione. Incassata la 
prima trance del fondo con
ferito dal Tesoro, ma soprat
tutto grazie al profitti, il pa
trimonio del Banco di Napoli 
aumenta di circa 207 miliar
di. Sul plano delle iniziative 
sono da segnalare gli svilup
pi dell'alleanza con la Bar
dava Bank nel parabanca
rio: su questa base è nata I' 
anno scorso la BNB Meridio
nale Leasing e nasce ora la 
BNB Meridionale Factoring. 
Gli impieghi diretti del Ban
co sono cresciuti del 23£% 
ma questa crescita è influen
zata dall'attività straordina
ria nelle zone terremotate 
(più 31%). I problemi del 
rapporto con 11 risparmio e le 
Imprese del Mezzogiorno re
sta ovviamente aperto ed il 
bilancio mostra l'ampiezza 
delle risorse che sarebbero 
disponibili per affrontarlo. 


